Le mail di richiesta consenso non sono spam

ll Garante per la protezione dei dati personali, nel suo recente provvedimento generale sullo spamming, ha rilevato che l'invio di una prima e-mail di richiesta di consenso costituisce elusione della normativa sulla privacy solo nel caso il messaggio abbia comunque un contenuto promozionale oppure pubblicitario, o se riconosca solo un diritto di tipo opt-out al fine di non ricevere più messaggi dello stesso tenore.  
Finalità promozionali oppure pubblicitarie che, paiono non sussistere nel caso di messaggi di posta elettronica i quali si limitino a richiedere la manifestazione di un consenso in ordine al ricevimento di futuri messaggi a contenuto promozionale o pubblicitari.

Linee guida del CRE1 (Council for Responsible Email) per proteggere gli utenti dallo spamming:

• non utilizzare mai un falso nome di dominio o un indirizzo IP inattivo
• non utilizzare mai intestazioni che ingannino l’utente circa il contenuto del messaggio
• includere l’opzione che consenta al lettore di annullare la sottoscrizione
• quando si registra un indirizzo, avvertire sempre il titolare dei motivi e degli scopi di marketing per cui verrà utilizzato
• non raccogliere indirizzi e-mail tramite harvesting (raccolta illegittima di indirizzi trovato in newsgroup) allo scopo di inviare messaggi pubblicitari non desiderati.

